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ranno le tavole, che lo ricuopronoy ¢ rammen-
teranno le converfioni, che in effo {1 fecerodi tan.
ti Sccolari , i quali a’ piedi de’ fagri tribunalt vo-
mitavano le loro lcclleratezze, ¢ ne ritornavano
giuftificati ; quando cglino fcmpre pilt pértinaci
nel peccato, e nella intenzione d voler peccare,
ardivano, chi {a ? infinqd’ introdurre nel Santua-
rio le ofcenita s di avvicinarle a’ fagri altatiye di
veftirle di abitianche divini. Parleranno le pietre;
lapis clamabir yediranno le chiamate , chelor fece
Idpdio » € ch’ efsi conifcorrefia la pid villana,non
come uomini di-{ua cafa , maycome nimici della
{ua corte , le ributtarono con temeritd. Rifpon-
- deranno le legna ; lignum refpondebis ;¢ raccontes
ranno le loro repulfe a tanti inviti della Grazia, a
tante illuftrazioni dello Spirito Santo, a tante pa-
terne correzioai de’ Prelati, a tante fraterne am-
monizioni de’ Confratelli, a tanti avvifi degli
Amici ;a tanti rimproveri de’ Parentr ; E al fine
che dovrd poi fare Iddio ? Iddio fara con efsicid,
che fececon Faraone , duro anch’ egli, oftinato,
com’ efsi fono. Iddio fi dichiard Ego indurabo cor
Pharaonis . Eglino vogliono effer duri ; il fianoio
ftefaindurerd illor cuore . Ma come # Udianlo
4 Aug.fer. da Agoftino . No» alind intelligi volwir 5 nifi ego fin
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means contrame obduwrari permirro. Ah miei cari,
miciamati , figlinoli , ¢ fratelli, ¢ non tremate, ¢
non piangete, in udir tanto ! Iddio per punire gli
empj Sacerdoti, li profperera, li felicitera, li con-
{olerd ; fara loro confeguire quel pofto, a cui afpi-
rano; fard loro godere queila grazia, ché tanto
Prezzano ; fard loro ottener quel guadagnochs
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